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tanti avifi, ne d’alcoltare tante ora-commer=

zioni.

Alcuni difapruovano che il Senato
di Venezia {i muta ogm anno, tan-
to pitr, che gli affari di ftato, che
chicdono una lunga {pericnza, fono
{empre maneggiati da’ Senatori nuo-
vi, che alle fiate ; non ne pigliano
il filo, ne il ficguito, per mancanza
d’cffer ben’ ifteutei dal principio. Per
loche Licurgo ordind che i Senatori
Spartani foflero in vita, il che era

cio. Tac.
Agric,

lore in vece d'ogni' ricompenza 4 , ;...

doppo ‘lunghi fervizi. E' Solone Li a7,pi02
fece perpetui in Atene d'annuali , rasms prg
ch’erano di prima giudicando s che 7ium

il Senato d’vna Republica doveva 7%,

to, ed il Polos fovra del quale fi
gira tutto il Governo. Ma quefto di=
feeo , fe pure ne & vno , non € fen-,
za caufa’, ne fenza remedio 2 Vene-
zia. Polciache, come i Senatori pon-
no effer continuati con vna nuov,
clezzione, ve ne refta {empre vn,
patte de Vecchi: Oltre queftovifo,
BO tanti Magiitrati , ch'entrano nel

rift,

effer fillo , fendo la:, bafe dello Sta- p,
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